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NUOVI. onz' zontl. per 1. gt.ovam. demlco 2005-2006 dell UnI-versità degli Studi 'del Mo-lise con un ospite d'onoreO)n: l , ud ' 'b'l ' ' d ' 'll" di ~picco: il professor Re- :lJerte ag l st enti pOSSi iita l SVi uppo con a tn corSinato Dulbecco, premio No- " "li' ,bel per la medicina nel '75. Importanti traguardi raggiunti da -ateneo con la Regione

Intervallate dal corodell'Università, che si èesibito in brani che spazia-vano dall'inno nazionale aquello alla gioia di Beetho-ven, si sono susseguite lerelazioni del rettore Gio-vanni Cannata e del nuovoPreside di Medicina, Gio-! vannangelo Oriani.
Non è mancato l'inter-

vento del presidente dellaGiunta, Michele Iorio. ilquale ha ricordato «gli im-
I portanti traguardi rag-giunti dall'ateneo in siner-gia con la Regione Molise».

Il suo discorso era statopreceduto dalle relazionidegli studenti e del perso-nale tecnico. I primi hannoevidenziato come, con l'isti-tuzione di nuove facolt.à, si, aprano ~«importanti oriz-i zonti per noi giovani moli-Ii sani» e vengano offerte i«alla nost:a, :~gi°';Je ~llet- I Il rettore Giovanni Cannata durante il suo intervento davanti ad una folta plateatanti posslblllta dI svllup-po». Inoltre, hanno ~ìtenu- che ne sarà all'altezza,to particolarmente Impor- come ha saputo fare fino-~tant,e «c~e ora si, sappia ra, sfruttando le possibilitàcog!lere Il senso dI queste offerte dalla rifoima uni-possibilit~, ,per non, perde- versitìiriìi per ampliarere u!terIorI, occasIoni di, considerevolmente la pro-crescIta socIale e cultura- priaofferta». Il rappresen-le». ., tìinte del personale ha vo-G!I studenti hanno sapu- lutornfine ricordìire il ruo-to analizzare, oltre agli 'lo che tutti dovranno rive-a~p~tti .pos~tivi, le pi~col~ stire .in questo importantediffIcolta vIssute dall Ate -processo.neo. «Se, da un lato, non «L'università trova lapuò che farci piacere ap: sua linfa vitale nell'attività
prendere che tra POChI dei vertici deU'ateneo delmesi sarà disponibile la, personale docente; degliCasa dello student.e.. realiz- studenti e del personalezata dal comune ?I Campo- T .A; Tutti questi attori,basso, non pos,sIi;lmo -non concorrendo alla diffusionesegnalare le d!.rficolt;;t la- del sapere e al progressomentat.e d~f~t;1fe reglona- della ricerca scientifica ele per I! q~f~~o;~~lo\'studi~ tecnologica., sono parti nelun!versJtarl()-'~rJ4> edjau progresso civile della no-spIcare che la ,~tessa,diJ4- stra regione»,genza ~he ha portat~ à11a .Daniela Lombardi: costruzIone della', ,Cas,B ,dello studente" venga' usa-.ta per restituire funziona-lità all'ente». L'Università«si trova davanti ad unasfida straordinaria dellaquale deve cogliere le op-portunità» anche sec()ndoil personale tecnico-ammi-nistrativo. «Siamo sicuri
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Il rettore Giovanni Cannata vuole evitare che i giovani abbandonino il Molise

IUn' ampia offerta formati v a
«L'UNIVERSITA' è», zionale». E può, soprat- di master universitario. facoltà di scienze», avran-
Lo slogan di quest'anno tutto, assiucurare titoli di Inoltre, sono attivi 20 cor- no, grazie ad appositi pro-

dell'ateneo piace molto, al e,levato 'livello. «Venticin- si di dottorato». Un'offerta tocolli, le loro nuove strut-
IRet,tore Ca.nna~a,. perc,h~ qu,e ,c?rs~ di primo liv~lI,?, formati,va ampia:,'?;;v~ria: ture. Sempre lo strume~t?
indIca che «l urnverslta undicI dI laurea speclall- «costruita senz~ corsI di del .protocollo consentlra
esiste, è presente nel Moli- stica, che danno titolo alla pura immagine,fua tenen- «di risolvere la questione

Ise con tutte le principali qualifica accademica di do presente la realtà terri- degli alloggi degli studen-
aree di didattica e di ricer- dottore magistrale, ed è toriale, le iniziative che ti, attraverso l'accordò con
ca e con ricercatori di li- inoltre allo studio una più possono davvero farla cre- lo Iacp di Campobasso per
vello nazionale ed interna- incisiva proposta di corsi scere». Farla crescere nel utilizzare la struttura rea-

senso di renderla in grado lizzata dallo stesso istitu-
di fornire quelle prestazio- to». Ma il tf"a~ardo del
ni che, ad oggi, vengono ri- quale il Rettore va più fie-
chieste a personale prove.; ro è, ovviamente, quello
niente da altre regioni. dell'istituzione della facol-
«Chiediamo alla Regione tà di medicina, che va ad
di verificare, prima di ah- arricchire notevolmente,
dare a cercare altrove col- assieme a Lettere ed Inge-
laborazioni con questa o gneria, il I;>anorama for-
quella istituzione, se le at- mativo dell Ateneo. «Que-
tività richieste possono es- sti tre progetti hanno co-
sere svòlte in Molise con stituito un nostro dovere
uguale efficienza ed effica- istituziònale nei conft'onti
cia», Grosso spazio è stato degli oltre 700 giovani mo-
dedicato, secondo il Retto- lisani interessati alle tre
re, anche alle infrastrut- facoltà, che in passato
ture, agli spazi nei quali hanno dovuto frequentare
la formazione deve svol- altri atenei italiani, con
gersi. Spazi per nuovi stu- notevoli oneri per le loro
di, nuovi laboratori, ricer- famiglie». Insomma, l'uni-
catLcon cura in tutti i «di- versità del Molise cresce,

' stretti» molisani dell'ate- guarda al futuro, ma sal-
neo. Isernia, Termoli, , da le sue radici al terreno
Campobasso, Pesche, «do- fertile coltivato in quèsti

..i;' -ve quest'anno saranno anni di lavoro,
Il momento della premlazIò;IÌe atprof. Renato Dulbecco trasferite le attività della D.L.

.',. i' ,c
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Il premio Nobel Dulbecco

La scienza
! soggettà sempre

...
a reVlSlom

«LA VITA è incertezza. re. La sete di conoscen-
S~[lza incert,ezza non c'~ za, 'dunque, è alla base
evoluzione, l uomo non SI di tutto. La stessa sete

.spif)ge verso la cono- che ha permesso a Dul-
scenza". Renato Dulbec- becco di procedere alle
co, I?r~mio No.bel per la suescòp~rte sènsazio~a~
medicina, coma un suo li e the ha trovato nell u-
personale aforisma, nel niversttà" la «fucina»
corso dell'inaug4razione ideale dove fondere cu-
dell'annò accademico, riosità capacità intellet-
per djmostrare quanto tive e ~oglia di miglio!a:
sia necessario, per lo re il futuro degli uomini.
scienziato, non dare mai «Diversi anni fa ero
per acquisite alcune dall'altra;C parte della
«verità», non considera- cattedra, come studente.
re mai cert(ed immuta- L'èvoluzione mi ha por;.
bili alcùnl «dogmi» che tato ad essere qui oggi, e
fanno capolin.o. nel mon: questa è la ~imos.t.razio-
do della medlcma. BastI ne di quello m CUi credo
pensare alle infinitesco- e che continuo a sostene-
perte che sono state.fat- re con forza: ogni stu-
te in .merito al. Dna, dente ha le sue poten-
all'Rna, alle proteine e zialità e l'istituzione
ai rapporti tra loro. «Per universItaria ha un ruo-
lungo tempo, si è ritenu- lo fondamentale per con-
to che il primo contenes- sentire che queste si svi-
se informazioni~ ilsecon-. luppino». dI
do le trasmettesse e le
proteine fossero un pro-
dotto di questo processo.
Poi è venuto fuori che
alcuni virus hanno geni
nell'Rna e possono tra-
smetterlo alle cellule che
attaccano, mutando il
loro Dna. Poi si è pensa-
to che ogni gene conte;,
nesse una proteina, per
scoprire che ogni cellula
è in real.tà una «pento-
la» nella quale «bollo-
no» diverse proteine,
che sono in continuomo-'
vimento»..Esempi, qùel-
li del professore, per di-
mostrare come la scien-
za sia soggetta a conti-
nue revisioni, come dalle
scoperte che si Susseguo-
no nel tempo si possa ar-
rivare a «costruire»
nuove branche del sape-
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VNA vera.ep!pp~~I.ezlon.eu~lversl-:.. pr?bl~~a speCllI.CO ,per pOI trarre del na~ttuale f~e ~conJe su~ straor<l!:
taria. O.forse, unarJfl.esslonea 'Voce c...prJnClp. generali sulla strada che1a narle capacita dI cura e ncerca.. ..puo
:~lta sul,cprogtessoscientificot",aalle' medicina dovrà intraprendere. Par- portare il 'medico ad ..interes~àrsi

i' "jntuj~ion~cdjI~p.ocr?te cbe con~~nti7"'i~ndo ~a"rifl.~ssioni sulla maln';1tr!- troppo alla malattia e poco aUal?~r-)
Tono alla medlcmauna transIZIone 1'Zlone «Intesa non solo comedenutrl- sona ammalata». Una nuova.a;tten-

c~a .atcanaartedivina~ pratica çJini- zipneyma anche come eccesso di~u- ztone che va abbinata alcoragg!o~(,ii,
{;a';,ùasata sull'osservaziòne, "alla "trizìone inu~a soçietà in cùi i fattori ~ndare 9ltre, di procedere"çQn spedi.:'

..' ~appat~.ra delgen.o~a (I.manofom;_"..9be~ogeni" '-sono in continua cresci- tezza _e passione verso"~Ea::~~pre
I, c !pletata nel 2001, al gIornI nostrI. La' ta»; Il docente ha parlato delle sfide maggIore conosc.enzaf,,~zé!-.paura

"prolusi.one dél professor .Giovann~9- che ilpròblema pone sUa me:dicina, di osare. Non a caso,~-i1':~ente ha, "'gel:o~ria':li..ne?e!ettqcPresidedeJla c~lfecon~mia, all~ politic~. Giu':lgen- auspicat~,çhe le.n\ioveg~n~raz~oni,

, :Facoltà di medlclna,cha r~ppresen- doa delineare glI scenarI che,"S1 pro- possano .avere «Il coraggio dell uto,~ '
tato il «porsi un interrogativo per filano all'orizzonte. «~ifront~ ai qua- pia},: Coraggio ch~:ha'.'augurato, in
'analizzare lo stato delle conoscenze li la medicina accademica d~verivi- particolarè, a cò.ofo ,che anCQra non
e suggerire quelle che oggi sono ri- talizzarsi, o meglio cqstruire il futu- conoscono q4e:stonìondò e non sono.-
,sposte, ma 'domani saranno i nuovi ro partendo dagli insegnamenti del -<inquinati» d,aj;;sudi(~~ompromessi:
interrQgativi». Come in una quàlsia- passato». Rivalutando la centralità come la nipòt~/~h:e sta per nascere, '
Si lezione universitaria che si rispet- delfuomo, intuita da Ippocrate, per alla quale:hà:~edicato la sua lezione;
ti, insomma..Oriani ha analizzato un non cadere nell'errore 'della medici- di ieri. '}':/ ":' c .
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